
Comune di 

Porcari 
 

 

REGOLAMENTO PER L’EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO PER 

L’ESPLETAMENTO DEL SERVIZIO DI RIMOZIONE DI MANUFATTI 

CONTENENTI AMIANTO. 

 

 

Premesso che l’A.C intende continuare, intensificandola, l’opera di smaltimento 

delle strutture contenenti amianto, agendo in piena sicurezza a garanzia del 

cittadino, avvalendosi  dell’azienda consortile ASCIT ed in piena sintonia con le 

normative regolamentari ASL, ARPAT e le Direttive Regionali in materia; 

 

Preso atto che l’ASCIT è l’Ente gestore del servizio di nettezza urbana e servizi 

accessori e ausiliari tra cui anche le operazioni di smaltimento di rifiuti speciali e 

pericolosi incluso l’eternit, 

 

Si articola il presente regolamento: 

 

Art.1 

 

Il Comune di Porcari, entro i limiti della somma stanziata annualmente in bilancio, 

potrà concedere contributi ai proprietari degli immobili ad uso residenziale, 

artigianale, commerciale e agricoli, posti sul territorio del Comune, al fine di 

eliminare ogni pericolo derivante dalla emissione delle fibre di amianto contenute 

nelle strutture di “Eternit”. 

Detti contributi saranno concessi per l’esecuzione di opere riguardanti la rimozione di 

manufatti contenenti amianto (coperture in eternit, canne fumarie, cassoni dell’acqua 

ecc.) presenti negli edifici residenziali, artigianali, commerciali, agricoli e loro 

pertinenze. 

Il contributo che l’A.C eroga è relativo esclusivamente ai lavori di  

smontaggio/confezionamento/trasporto e smaltimento delle strutture  e  manufatti 

(coperture in eternit, canne fumarie, cassoni dell’acqua ecc.), inclusi gli oneri relativi 

alle pratiche di bonifica come per legge. 

 

Dal contributo sono escluse le coperture di superficie superiore a mq 500.  

 

Art. 2 

 



Il contributo comunale in conto capitale potrà coprire in toto  le spese della rimozione 

comprendente : smontaggio/confezionamento/trasporto e smaltimento  delle 

coperture, inclusi gli oneri della pratica di bonifica, per le coperture fino a 50 mq; 

mentre per le coperture superiori a 50 mq, i cittadini dovranno pagare soltanto per i 

metri quadrati eccedenti; 

Il contributo comunale  massimo ammissibile in conto capitale, per le operazioni di 

rimozione delle strutture e manufatti di cui all’art. 1, non potrà essere comunque 

superiore a euro 1.500. 

Il contributo è erogabile al proprietario una volta sola nel corso dell’anno e per una 

sola unità immobiliare. 

 

Art. 3 

 

Il contributo di cui all’articolo 2 verrà determinato tenendo conto dei seguenti 

requisiti: 

1. Validità effettiva dell’intervento come previsto dall’art. 1 

2. Legittimità dell’intervento ai sensi della normativa vigente 

 

 

Art. 4 

 

Coloro che intendano chiedere il contributo, dovranno presentare domanda su modulo 

appositamente predisposto dall’ufficio Ambiente e, nel contempo, presentare anche 

quanto richiesto dai vigenti strumenti urbanistici. 

I contributi saranno concessi con determinazione del responsabile dell’Ufficio 

Ambiente in coordinamento con l’Ufficio Assetto del territorio 

 

Art. 5 

 

Per essere ammessi alla concessione del contributo, prima dell’inizio lavori, dovrà 

essere presentata apposita domanda diretta all’Ufficio Ambiente in base al modulo di 

cui all’articolo 4; ad essa dovrà essere allegata la documentazione consistente in: 

1. Fotocopia documento di identità del titolare della struttura contenente amianto 

2. Fotografie dell’immobile oggetto dell’intervento 

3. Fotocopia dell’estratto catastale di proprietà dell’immobile interessato 

dall’intervento. 

4. Titolo abilitativo relativo all’esecuzione delle opere edilizie, se necessario. 

 

Si precisa che, a seguito della piena disponibilità dimostrata, la società unica che, 

per questo Comune, costituisce garanzia e sicurezza, nonché  congruità 

economica nello svolgimento del servizio in oggetto del presente regolamento, è 

stata individuata nell’azienda consortile ASCIT con la quale sarà possibile 

effettuare tutte le operazioni di bonifica  di cui agli art. 1 e 2 ; le condizioni 

tecniche/gestionali ed economiche dello svolgimento del servizio dovranno essere 



preventivamente concordate e comunicate all’A.C  e  da  quest’ultima diffuse 

alla popolazione attraverso le modalità che riterrà più opportune. 

 

Le richieste di contributo saranno esaminate secondo l’ordine di presentazione delle 

domande all’ufficio protocollo del Comune, fino ad esaurimento del budget annuale. 

Le domande presentate e rimaste inevase, avranno la precedenza sulle richieste 

avanzate l’anno successivo. 

 

Art. 6 

 

Fino a 1500 euro l’intervento è interamente coperto dal contributo comunale che 

verrà versato ad Ascit, secondo modalità e tempi dettati dal regolamento di 

contabilità comunale; mentre per importi superiori al 1500 euro, il cittadino dovrà 

corrispondere all’Ascit la somma eccedente.  

 

Art. 7 

 

A lavoro eseguito l’Ascit comunicherà all’A.C l’avvenuta esecuzione dei lavori, 

allegando copia della dovuta documentazione; il cittadino dovrà invece documentare 

fotograficamente l’intervento all’Ufficio Ambiente. 

 

Art. 8 

 

Successivamente, in ottemperanza a quanto previsto dall’art. 7, l’Ufficio Ambiente, 

verificata la rispondenza dei lavori eseguiti con quelli ammessi a contributo, effettua 

la liquidazione definitiva alla società  ASCIT gestore del servizio. 

 

Art.9 

 

 

Il presente regolamento sostituisce integralmente quello attuale in vigore 

approvato con delibera di C.C. N° 34  del  28/12/2006 e costituirà parte 

integrante e sostanziale del regolamento per l’edilizia sostenibile. 

 

 

 

 

 


